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Pressioni militari e politiche per tamponare la crisi iraniana 
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Ordine di salpare per le navi USA 
La madre dello scià a Los Angeles 

Per ora le navi della settima flotta devono raggiungere lo stretto di Malacca, da dove potreb
bero proseguire per l'Iran - Washington spera nel tentativo di Bakhtiar per un governo «civile» 

Continuazioni dalla prima pagina 
Iran 

Dal nostro rorrispondente 
WASHINGTON - E" stato uf
ficialmente confermato l'ordi
ne impartito a unità della set
tima flotta di lasciare le loro 
basi nelle Filippine e di diri
gersi verso !o stretto di Ma
lacca dove dovranno attende
re disposizioni ulteriori. La 
forza navale in movimento 
comprende la portaerei «Con-
stellation ». di ottantamila ton
nellate. numerosi incrociatori, 
navi appoggio e sottomarini. 
Secondo le notizie fornite da
gli esperti militari ci vorran
no due o tre giorni prima che 
le unità raggiungano la loro 
destinazione. E nel caso do
vessero successivamente diri
gersi verso lo coste della Per
sia ce ne vorrebliero altret
tanti. Il numero delle unità. 
le loro caratteristiche, i! do
saggio del tempo di impiego 
costituiscono altrettante indi
cazioni del significato della ini
ziativa assunta dalla Casa 
Bianca. Per ora — ecco la 
prima indicazione che ne de
riva — gli americani non in
tendono precipitare le cose. 
E' in corso a Teheran un e-
strcmo tentativo di soluzione 
politica. Esso si basa sulla 
costituzione di un governo ci
vile che consenta la perma
nenza dello scià — o almeno 
della monarchia alla cui te
sta potrebbe essere insediato 
il figlio di Reza Palhevi — 
con poteri ridotti rispetto al 
passato. Non è possibile in 
questo momento anticipare 
dalla capitale americana una 

previsione sulle probabilità di 
successo di tale tentativo. Ma 
è evidente che alla Casa Bian
ca si sta facendo di tutto per
ché esso vada in porto. E 
poiché saranno necessari al
meno due o tre giorni per po
ter vedere più chiaro le unità 
navali americane hanno rice
vuto l'ordine di raggiungere 
lo stretto di Malacca e di non 
procedere senza disposizioni 
ulteriori. Se la crisi verrà su
perata la « task force » verrà 
ritirata. Se il tentativo doves
se fallire è molto probabile 
che le unità navali america
ne si dirigano verso le coste 
dell'Iran. 

Siamo davanti, dunque, a 
una combinazione di pressio
ne politica e di pressione mi
litare. E cioè a un duplice 
intervento diretto a determi
nare uno sl»cco favorevole 
agli Stati Uniti. Per ottener
lo. la Casa Bianca non soltan
to calpesta ogni « dottrina » 
della non ingerenza e sui * di
ritti umani » ma rischia di 
mettere in atto una vera e 
propria provocazione nei con
fronti dell'URSS che ripetuta
mente ha messo in guardia 
gli Stati Uniti dall'interferire 
negli affari interni dell'Iran. 
Nel tentativo di minimizzare 
questo aspetto della questio
ne i funzionari del dipartimen
to di Stato fanno sapere che 
strette consultazioni sono in 
corso tra Washington e Mo
sca attorno alla situazione ira
niana. Ma sta di fatto che il 
tono della polemica .tra le 
due capitali sta diventando 

Una delle navi USA inviale verso l'Iran 

molto aspro. E probabilmen
te lo diventerà ancora di più 
di fronte a una delle motiva
zioni addotte per l'ordine im
partito alle unità della setti
ma flotta, che è di e scorag
giare una qualsiasi iniziativa 
militare da parte dell'Unione 
Sovietica >. E' una motivazio
ne che non regge, almeno fi
no ad ora. alla prova dei fat
ti. Il Pentagono stesso am

mette che non è stato notato 
alcun movimento militare ap
prezzabile da parte dell'URSS 
mentre Casa Bianca e dipar
timento di Stato non rivolgono 
a Mosca altra accusa al di 
fuori di condurre « una cam
pagna di incitamento alla ri
bellione contro lo scià ». 

Al di là. ad ogni modo, di 
ogni tentativo di prevedere 
quali potranno essere le con

seguenze del gesto america
no, in tutti gli ambienti di
plomatici di Washington si po
ne l'accento su due elementi. 
Il primo è che la Casa Bian
ca sembra puntare tutte le 
sue carte sul successo del 
tentativo di allentare la stret
ta della crisi attraverso la 
formazione di un governo 
presieduto da Bakhtiar. Il se-

i condo è che per raggiungere 
tale obiettivo si è disposti a 
esercitare sullo scià fortissi
me pressioni affinché abdichi a 
favore del figlio. Più in là di 
queste opzioni per ora non si 
va. anche se generale è la 
convinzione, tra i funzionari 
della stessa Casa Bianca e 
del Dipartimento di Stato. 
che sia ormai troppo tardi per 
salvare una monarchia la cui 
permanenza costituirebbe — 
secondo il giudizio corrente — 
la sola garanzia di unità del 
gruppo dirigente dell'esercito. 

L'arrivo a Los Angeles, ve
nerdì notte, della madre dello 
scià, ufficialmente « per ra
gioni di salute », sembra deb
ba essere interpretato come 
una mossa politica sollecitata 
da Washington per lanciare 
alla opposizione iraniana un 
segnale di disponibilità a trat
tare su una eventuale abdi
cazione dello scià. Ma se un 
tale € segnale » sarà sufficien
te a indirizzare il corso delle 
cose secondo i desideri della 
Casa Bianca rimane da ve
dere. 

Alberto Jacoviello 

Per le ingerenze, dirette o indirette, nella crisi iraniana 

Mosca rinnova le sue accuse a Washington 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Se in un primo 
momento le fonti di infor
mazione dell'URSS (e quindi 
ambienti politici e diploma
tici) avevano mantenuto un 
atteggiamento « prudente ». di 
« pura registrazione » di fron
te agli avvenimenti che scon
volgono l'Iran, oggi si insiste 
con forza nel sottolineare che 
in quel paese è in atto una 
vera e propria rivolta popola
re contro le ingerenze ameri
cane. contro le manovre del
la CIA. contro lo strapotere 
degli « agenti dell'imperiali
smo». Nell'Iran — afferma
no osservatori diplomatici del 
Cremlino — si sta svolgendo 
una lotta tra forze della rea
zione e ambienti progressisti 
che chiedono un mutamento 
di indirizzo, una nuova real
tà politica e sociale. Questo 
è in sintesi, il giudizio che si 
ricava dalle corrispondenze e 

note che appaiono nei quoti
diani. E il tono generale dei 
.servizi radio e TV è di seve
ra critica delle azioni ame
ricane. In pratica — come 
già si sentiva da tempo nel
l'aria — i sovietici stanno 
dando il via ad una intensa 
azione di denuncia sulla ba
se. soprattutto, della nota in
tervista di Breznev alla 
« Pravda » con la quale il se
gretario del PCUS ha posto 
il problema dell'Iran in rela
zione alla sicurezza stessa del
l'URSS. 

Gli avvenimenti di Teheran 
— ha detto in quella occasio
ne Breznev — destano preoc
cupazione nell'URSS e. per
tanto. « qualsiasi ingerenza. 
tanto più militare, negli affa
ri interni dell'Iran, stato che 
confina direttamente con 
l'URSS, sarà considerata dal
l'Unione Sovietica, come le
siva per gli interessi della sua 
sicurezza ». 

Ora le ultime notizie che 
giungono da Teheran (fuga 
di familiari dello scià, inten
sificazione delle manifestazio
ni) destano ancora più preoc
cupazione ed allarme per i 
risvolti che potranno avere 
anche sul piano delle inizia
tive americane. Mosca non 
crede alle smentite america
ne in proposito. 

La TASS, riportando le di
chiarazioni del portavoce di 
Carter che smentiva le noti
zie pubblicate dalla stampa 
sovietica, circa le ingerenze 
americane, scrive che il por
tavoce non è in grado di 
citare dati e fatti in soste
gno delle sue smentite. 

Sui giornali e nelle trasmis
sioni radio e TV nelle ultime 
ore la denuncia si è fatta più 
forte e decisa. Quanto al « ri
sveglio islamico » — e cioè al
l'ondata religiosa che caratte
rizza gli eventi iraniani — i 
sovietici fanno rilevare che 

il problema va esaminato con 
attenzione, che bisogna tener 
conto delle peculiarità locali 
e, soprattutto, bisogna esse
re in grado di vagliare le va
rie posizioni e tendenze. Mo
sca comprende che nelle ma
nifestazioni di questi giorni 
possono anche affiorare ele
menti di fanatismo religioso, 
ma osserva che è difficile, 
in momenti del genere, opera
re una netta scissione tra le 
varie componenti della rivol
ta. Quello che è importante 
rilevare — per i sovietici — 
è che in tutte le manifesta
zioni il dato che si eviden
zia sempre più è la volontà 
di lotta contro gli agenti ame
ricani Su questo aspetto insi
ste la e Pravda » che nel ser
vizio di ieri del suo corri
spondente da Teheran A. Fi-
lippov. sottolineava come mi
gliaia e migliaia siano i car
telli inalberati nelle strade 
della capitale iraniana con su 

scritto: e Yankee go home », 
americani andatevene a casa. 

Per quanto riguarda infine 
notizie di fonte occidentale se
condo le quali nelle regioni so
vietiche che confinano con 
l'Iran vi sarebbero, per ri
flesso ai fatti dell'Iran 
« preoccupazioni » per il pos
sibile sviluppo di fenomeni di 
fanatismo religioso, a Mosca 
si fa notare die nelle zone di 
religione musulmana del
l'URSS vi è una sola preoc
cupazione: quella per le sor
ti delle popolazioni iraniane. 
di un popò'0 cioè amico del
l'URSS e rispettoso delle tra
dizioni e della storia del
l'Islam. E' chiaro, comunque. 
che nelle regioni di frontie
ra dell'URSS gli avvenimen
ti iraniani vengono seguiti con 
particolare attenzione, tenen
do conto appunto di molte af
finità etniche e religiose. 

Carlo Benedetti 

Domani le celebrazioni 

Messaggio del PCI 
per i 20 anni della 
rivoluzione cubana 

All'Avana una delegazione del nostro 
partito composta da Reichlin e Sandri 

ROMA — Domani ricorre il ventesimo anniversario della 
vittoria della rivoluzione cubana. In questa occasione il 
Comitato centrale del PCI ha inviato al Comitato Cen 
frale del Partito comunista cubano il seguente messaggio: 

e Cari compagni, in oc
casione del XX anniver
sario della vittoria della 
rivoluzione cubana vi pre
ghiamo di trasmettere ai 
comunisti e al popolo cu
bani i saluti calorosi e fra 
terni dei comunisti ita
liani. 

«II 1° gennaio 1M9 ha 
dato l'avvio ad una nuova 
era nella stona di Cuba e 
nella vita del suo popolo. 
Nel corso di questi venti 
anni grandi sono stati i ri
sultati conseguiti dal \o-
stro paese in ogni campo 
e. primo fra tutti, nella di 
fesa dell'indipendenza, del
lo sviluppo della rivoluzio
ne e della costruzione di 
una società nuova, socia
lista. 

« Sappiamo che questi ri
sultati vi sono costati du
ri sacrifici ed una estro 
ma tensione di tutto il po
polo cubana per respinge 
re e vincere i tentativi de
gli imperialisti e dei rea
zionari. che hanno impie 
gato ogni mezzo pur di iso 
lare e battere la \astra ri
voluzione- Alla luce di 
questa resistenza risalta
no ancor più ed acquisisco 
no particolare significato 
i successi che voi oegi pò 
tete presentare di fronte al 

popolo cubano e al mon
do intero. 

e La vostra esperienza è 
di grande importanza per 
i popoli impegnati nella 
lotta contro l'imperialismo. 
ì! colonialismo e l'oppres
sione. per conquistare l'in
dipendenza e le condizio 
ni di un autonomo svi
luppo. 

* Cari compagni, salutan 
do con voi il XX anniver
sario della vostra rivolu 
zionc. rinnoviamo a voi e 
al popolo cubano i nostri 
scvitimtrti d. amicizia e vi 
formuliamo gli auguri di 
ulteriori, positivi risultati 
per l'indipendenza, il pro
gresso e lo sviluppo sociali
sta del vostro paese. Il Co
mitato Centrale del PCI ». 

• • • 

Alle celebrazicni per il 
XX anniversario delle vit
toria della rivoluzione cu
bana. partecipa una dele 
gazione del PCI composta 
dai compagni Alfredo Rei 
chlin. membro della dire
zione e direttore de l'Uni 
fa. e Renato Sandri. de 
putato e vice presidente 
dell'Assemblea parla meo 
tare della CEE per i pae-
s ; d'Africa, Caraibi, Paci
fico. 

Le indagini sulla morte di Kennedy 

Gli esperti confermano: Oswald 
ebbe dei complici nell'attentato 
I risultati dell'inchiesta provano « al 95 per cento » che 
si sparò sul presidente americano da diversi punti 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lee Har-
vey Oswald non fu il solo a 
sparare contro il presidente 
Kennedy a Dallas quindici 
anni fa. Questa la conclusio
ne. « con una probabilità di 
almeno il 95 per cento», di 
due esperti di acustica chia
mati venerdì a presentare la 
loro testimonianza davanti 
alla commissione della Came
ra sugli assassini. La testi
monianza è in contraddizio
ne con !e conclusioni tratte 
nel 1964 dalla commissione 
Warren. secondo cui fu solo 
Oswald. sparando da una fi
nestra del deposito di libri 
a piazza Dcaley. ad assassi
nare Kennedy il 22 novem
bre 1963. 

I nuovi dati, rivelati la 
settimana scorsa dal rap
presentante alla Camera Ha-
rold Sawyer. ma presentati 
formalmente solo venerdì, so
no venuti fuori dall'esame di 
un piccolo segmento di na
stro magnetico ricavato dal
la moto di un poliziotto che 
faceva parte della scorta del 
corteo del presidente. Lascia
to In funzione al momento 
dell'assassinio, il registrato
re aveva riprodotto quel che 
era apparso agli inquirenti 
precedenti pochi secondi di 
rumori non identificabili. Ap
plicando metodi « semplici e 
elementari di fisica e di geo
metria ». i due esperti hanno 
identificato in un rumore du
rato tre decimi di un secon
do un colpo di fucile spa
rato dalla collina erbosa si
tuata davanti alla macchina 
di Kennedy. 

I risultati di questo stu
dio. insieme a quelli di un' 
inHaeV>e bal' itfr» conf*o"a 
l'estate scorsa sul luogo del

l'assassinio, indicano che il 
primo colpo, proveniente dal 
deposito di libri, era a vuoto. 
Il secondo, sparato a distan
za di 1.6 secondi dalla stes
sa posizione, ha colpito sia 
Kennedy che il governatore 
del Texas John Connally, che 
viaggiava nella stessa mac
china del presidente. Il ter
zo. partito dopo 5,9 secondi 
dalla collina erbosa, era a 
vuoto. E il quarto, sparato 
a distanza di mezzo secondo 
dal deposito, ha colpito Ken
nedy alla testa, uccidendolo. 

In seguito alla testimonian
za dei due esperti il presi
dente della commissicnc il 
rappresentante Louis S:okes. 
ha osservato che « s1 può as
sumere resistenza di una as
sociazione » tra i due ree-
chxil. in buse alla quale a si 
può trarre l'assunto legale 
dell'esistenza di una cospi
razione » nell'assassinio di 
Kennedy. La commissione do
vrà concludere le sue atti
vità entro mercoledì dopo 
due anni di indagini costa
te un totale di 5,8 milioni di 
dollari sugli assassìni di Ken
nedy e di Martin Luther 
King, e ha aperto venerdì 
sera la sessione conclusiva 
durante la quale l membri 
formuleranno le loro conclu
sioni attorno alla ipotesi di 
cospirazione nel due assas
sini. n rapporto finale verrà 
presentalo nei prossimi gior
ni. probabilmente nella gior
nata di domenica. 

Parlando delle testimonian
ze già presentate sull'assassi
nio nel 1968 di Martin Luther 
King, Stokes ha detto che la 
commissione ha trovato « in
dicazioni che suggeriscono la 
probabilità di una cospirazio
ne ». Durante le indagini re
lative all'omicidio del - reve

rendo King, infatti, è stata 
discussa la possibilità che 
James Earl Ray sia stato in
coraggiato a commettere l'o
micidio dopo aver saputo di 
un premio di 50.000 dollari 
offerto da due uomini di St. 
Louis per chi avrebbe ucciso 
il leader del movimento per 
1 diritti civili. La commissio
ne ha cercato inoltre di di
mostrare una possibile com
plicità dei due fratelli di 
Ray. Ma, come nelle inda
gini sulla morte di Kennedy, 
ogni conclusione è indeboli
ta a causa dei dieci anni tra
scorsi dagli eventi e dalle te
stimonianze divergenti. 

Mary Onori 

Àncora stoto 

di tensione 

in Turchia 
ANKARA — Dopo i gravissi
mi fatti di Kahramanmaras, 
la Turchia continua a vive
re sotto una cappa di tensio
ne. Ieri 1 comandanti milita
ri delle 13 province in cui è 
stata proclamata la legge 
marziale hanno fatto sapere 
di aver impartito alle truppe 
l'ordine di sparare in caso di 
necessità. Nelle suddette re
gioni e nella stessa Ankara, 
alla cittadinanza è stato Inti
mato Inoltre di girare provvi
sta dì documenti di Identità 
a scanso di spiacevoli equi
voci. 

verno * messo insieme da 
Bakhtiar sarebbe del tutto 
privo di qualsiasi seguito e 
di qualsiasi influenza sulle 
masse. 
- Ancora ieri, il già citato pro
fessor Morki ha dichiarato a 
Parigi che il Fronte naziona
le non appoggerà nessun go
verno formato da Shapur 
Bakhtiar ed ha ricordato che 
venerdì Karim Sanjabi ha ri
badito come obbiettivo della 
lotta elle l'opposizione — po
litica e religiosa — sta con
ducendo sia la cacciata dello 
scià dal potere. E la stessa 
gravità delle notìzie che ven
gono dagli Stati Uniti, con la 
conferma dell'ordine di par
tenza per le unità delle Set
tima Flotta alla volta deiro-
ceano Indiano e del Golfo Per
sico, tradisce la convinzione 
americana che la partita per 
Reza Pahlevi sia disperata e 
che i suoi tentativi di trovare 
"in extremis" una soluzione 
di compromesso siano, come 
i precedenti, votati al falli
mento. 

Nelle strade e nelle piaz
ze, del resto, si continua a 
scioperare, a manifestare e 
a morire. Ieri si sono avuti 
nuovi massacri a Teheran e a 
Mashad. la città santa già 
teatro fra sabato scorso e 
ieri di imponenti manifesta
zioni di massa e di durissi
mi scontri. A Teheran i mani
festanti hanno bloccato il cen
tro commerciale, dove peral
tro la maggior .parte dei ne
gozi sono stati chiusi da tem
po. e hanno manifestato da
vanti all'ambasciata ameri
cana, al grido di « andateve
ne a casa »: l'esercito è in
tervenuto aprendo il fuoco, 
si sono sentite sparatorie nel 
corso della mattinata anche 
in altre zone del centro e del
la periferia. Manca finora 
qualsiasi indicazione sul nu
mero delle vittime, che fonti 
dell'opposizione ritengono e-
levato. 

A Mashad l'esercito ha spa
rato per il terzo giorno con
secutivo, anche con le mi
tragliatrici dei carri armati; 
si parla di oltre 40 morti 
e di circa 250 feriti. Già l'al
tro ieri dei manifestanti erano 
stati schiacciati dai carri ar
mati. Secondo testimoni ocu
lari, un soldato, al passaggio 
del corteo di decine di mi
gliaia di persone, si sarebbe 
tolto l'uniforme vestendo abi
ti civili e sarebbe salito su 
un carro armato per arrin
gare i commilitoni e invitarli 
a seguire il suo esempio; ma 
da un altro carro armato si 
sarebbe aperto il fuoco al
l'impazzata. ad altezza d'uo
mo, falciando la folla che 
applaudiva il soldato. 

E per finire, le notizie su
gli scioperi. In contrasto con 
le affermazioni del governo 
sul blocco totale della pro
duzione di petrolio, anche ad 
uso interno, fonti della NIOC 
(l'ente petrolifero di Stato) 
affermano che almeno una 
raffineria è ancora al lavo
ro. ma che la produzione è al 
di *otto dei 200 2óf> mila ba
rili al giorno (vale a dire un 
quarto del fabbisogno nazio
nale) contro i circa 6 milioni 
di barili giornalieri dei tem
pi normali. L'elettricità, come 
si è detto, è ridotta n! mini
mo. e ciò ha ripercussioni su 
molti settori della vita quoti
diana e della produzione. I 
viveri scarseggiano, le ban
che sono chiuse per mancan
za di denaro liquido, i tra
sporti aerei sono fermi. E 
malgrado tutte le difficoltà 
gli scioperi continuano, gra
zie alla solidarietà della po
polazione che. rispondendo al
l'appello dell'ayatollah Kho-
meini. si stringe intorno agli 
scioperanti, li rifornisce, li 
difende dagli attacchi dei mi
litari. Più che mai appare 
chiaro che è un intero popolo 
a ribellarsi contro la tirannia 
dello scià e a rendere vane 
le repressioni, le minacce e 
gli espedienti più o meno « co
stituzionali > con cui il regi
me cerca di sopravvivere 

Nella tarda serata di ieri. 
l'agenzia di stampa irania
na « Pars » ha annunciato che 
Io Scià lascerà l'Iran « ad 
una data opportuna > per sot
toporsi a cure mediche. 

Assassinati 
ce ieri pomeriggio tutto si è 
rivelato m'ondato. 

Ma perché gli investigato
ri non abbandonano l'ipotesi 
di un tragico incontro con la 
malavita e con la droga, da 
parte di quattro giovani in 
viaggio (comunque non del 
posto)? Soprattutto perché si
no ad ora in tutte la zona di 
Terracina e in generale in 
quella della provincia non ri
sulta mancare alcun giovane. 
In queste ultime ore sono sta
te moltissime le famiglie del 
posto — e anche di Roma — 
contattate ma tutte hanno sa
puto dire dove si trovano in 
vacanza i loro ragazzi. Tutto 
fa pensare che i quattro sia
no arrivati da lontano o sia
no così « sbandati * che nes
suno li pensa, o è in ansia 
per loro. O se k> è, non è di
sposto a dirlo alla polizia. 

Intanto tra venerdì e ieri. 
decine di carabinieri hanno 
setacciato tutta la zona co
stiera compresa tra il Circeo 
e Terracina. E' una zona sot
to tiro per molti motivi: in 
primo luogo per il fatto che 
li la malavita è riuscita a 
costruirsi solide radici, ma 
anche perché si tratta di un 
lungo tratto di litorale < in

controllabile » venuto su sen
za vincoli, in maniera del 
tutto abusiva, dove spesso le 
strade non hanno nome e le 
case sono prive dì numero 
civico. In tutta questa zona 
(tanti piccoli centri dai no
mi mitologici: « Lido di Ulis
se», «Lido di Penelope» ecc.) 
le villette ufficialmente « ine
sistenti » e quindi ideali na
scondigli sono centinaia. Per
ché non pensare che proprio 
in una di queste case abban
donate per tutto l'anno 
(tranne che d'estate) possa 
essere avvenuto l'incontro 
che ha stroncato l'esistenza 
dei quattro giovani? 

Viene avanzata una ipote
si per niente peregrina, anche 
se tutta da verificare. E cioè 
che i quattro abbiano avuto 
da qualcuno il permesso di 
usare una casa vuota, dal le
gittimo proprietario. Che que
sta casa invece non fosse af
fatto vuota, ma precedente
mente * occupata » da qualcu
no, magari con un ostaggio 
da nascondere. Da qui l'in
contro imprevisto, la decisio
ne di eliminare i testimoni 
« scomodi ». Ma allora per
ché nessuno segnala il « pre
stito occasionale » d'una vil
letta? 

E allora torna in vigore an
che l'ipotesi di un i festino », 
un incontro nel quale qual 
cimo può aver fornito stupe
facenti, eroina, magari mal 
tagliata. Malore, morte, ter 
rore d'essere scoperti, pau
ra delle conseguenze, decisio
ni addirittura diaboliche pre
se sotto l'effetto del panico e 
degli allucinogeni. 

« E' difficile comunque av
viare l'indagine — diceva ieri 
mattina un ufficiale dei ca
rabinieri — senza uno strac
cio di elemento primario: co
me e quando, in quali circo
stanze sono stati assassinati ». 
Sono risposte che solo una 
approfondita analisi dei cor
pi potrà dare. 

« Privato » 
sforzo di visione d'insieme. 
Lo strano è (ma si spiega!) 
che di fronte ai risultati di 
un tale sforzo (programma a 
medio termine, tesi per il 
XV congresso) si sia da mol
te parti gridato allo scan
dalo per la progettualità so
cialista in tali documenti 
contenuta. 

E' tuttavia certo che il pas
saggio a una nuova fase po
litica — o il tentativo di at
tuarlo — susciti sconcerto. 
richieda la trasformazione di 
un'adesione generica, senti
mentale. sloganistica, in una 
permanente meditazione che. 
dall'area politica non può 
non travalicare su altri, e 
molteplici, aspetti del vivere. 

Qui avrebbe dovuto, e po
tuto. effettuarsi la saldatura 
tra le istanze del « privato », 
poste con tanta forza dai mo
vimenti giovanili e femminili 

di avanguardia, e quelle del 
t politico ». Ma (ale saldatu 
ra, per un complesso di ra
gioni. è ancora incompleta. 
Si tratta di una debolezza 
grave della nostra democra
zia: da essa si dipartono, a 
ventaglio, le due forme op
poste, ma apparentate, di ri
fiuto della politica, il terro
rismo da un lato, la chiu
sura nel giro ristretto della 
quotidianità, dall'altro lato. 
Quest'ultima, come del re
sto il terrorismo, sembra pri
vilegiare la singolarità, il 
« privato »; in realtà non fa 
che sottoporli a forme tota
lizzanti di eterodirezione, di 
subordinazione a forze e i-
stanze esterne, a poteri eco
nomici e politici reali, obiet
tivamente, sempre, non solo 
sopra-individuali, ma anche 
sovra nazionali. Il soggetto 
di renio sino in fondo « il ca
pitale ». sia pure attraverso 
le sue multiformi e spesso 
complesse mediazioni. Il co
siddetto « privato » — mi si 
permetta un facile bisticcio 
di iHirole — finisce per es 
sere « privato •», .spoglialo, di 
ogni autonomia. 

Ma questa è soltanto una 
faccia — certo la più appa
riscente e diffusa — della 
medaglia. Vi è un'altra di
rezione del » privato » che e 
ricerca di quella che ab 
binino definito — con lite-
sman — autodirezione, ca 

vacità di riflessione critica, 
riscoperta del proprio pen 
siero e del proprio corpo. 
di un proprio spazio di giudi
zio, di vita, di azione: un 
non conformismo non più tdi 
gruppo » e settario, ma fati
cosamente ricercato come 
luogo possibile per il desi
derio e insieme per il pen
siero del soggetto. 

Aspetti tra i più diuersi 
esplicitano la presenza reale 
di una tendenza di tal ge
nere. Vi è l'affermarsi di 
una nuova imprenditorialità 
che sfugge — almeno par
zialmente — alle maglie del 
monopolio e costruisce azien 
de solide, produttive, spesso 
tecnicamente avanzatissime, 
pur nella loro dimensione li
mitata (o forse appunto per 
questo). Vi è il sorgere di 
gruppi « sofisticati » di ricer
ca e di studio nei vari cam
pi del sapere: l'economia, 
la psicoanalisi, lo statuto 
epistemologico delle scienze. 
la critica letteraria, la se
miotica, l'informatica, e via] 
dicendo. Vi è il ritorno di 
tuia élite di studenti univer
sitari (un po' dappertutto. 
ma particolarmente in talu
ne università minori) all'im 
pegno disciplinare severo, al 
gusto per un sapere non più 
solo accademico o strumen
tale. ma conoscitivo. Vi è la 
riflessione sul corpo e sulla 
sessualità, che è sì campo 
della più ignobile specula
zione dilettantesca e com
merciale. ma che, in un'area 
che investe non più soltanto 

le donne, ma almeno una 
parte dei ragazzi delle nuove 
generazioni, è volontà di ri
prìstino di una dimensione 
essenziale del proprio esse
re nella realtà globale del 
soggetto. 

Sono vie. presenze, istan
ze, minoritarie: modi tutta
via possibili di una nuova 
strutturazione più complessa, 
varia, articolata, sia dello 
universo delle idee che di 
quello della vita del singolo. 
Soprattutto appaiono come 
centri dì resistenza e di con
troffensiva alla eterodìrezìo 
ne, e a quanto delle forme 
di essa — quasi inevitabil
mente, ripetiamolo — è pur 
passata nelle modalità dei 
grandi organismi, polifici. 
sindacali, culturali di mas
sa, nessuno escluso. La ra
dice di questi e stili di vita »• 
può essere unificabile pro
babilmente con la formula 
di una lotta conseguente con
tro Vt espropriazione della 
vita » propria dell'economia 
capitalistica sviluppata. 

Non si tratta, infatti, sol
tanto. come suona una pa
rola d'ordine che può essere 
anche adottata da Carter o 
r/n'la socialdemocrazia di 
Brandt, di migliorare * la 
qualità della vita »: cosa ne
cessaria ma non sufficiente. 
Occorre andare oltre: sco
prire. e questa volta a livello 
di tutti, il senso di qucVa 
che è stata chiamata « l'arte 
del vivere ». Un'espressione, 
quest'ultima, felicemente im
piegata da John Maynard 
Keunes, ma che avrebbe po
tuto essere anche di Marx. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
30 DICEMBRE 1978 

Bari 80 39 66 38 13 
Cagliari 82 30 78 51 70 
Firenze 66 69 48 41 83 
Genova 36 76 73 70 39 
Milano 56 63 13 9 83 
Napoli 66 41 61 5 20 
Palermo 89 30 79 81 59 
Roma 60 54 19 7 16 
Torino 44 31 7 67 30 
Venezia 34 25 69 55 87 
Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 

2 
2 
2 
X 

X 

2 
2 
X 
X 
X 

X 

X 

LE QUOTE: ai « 12 » L. 9 mi
lioni e 663.000, agli « 11 » lire 
391.700, al « 10 » L. 38.600. 
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'J confezioni 

A BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - MANTOVA 
PESCARA - ASCOLI P. - JESI - MACERATA - CIVI-

TANOVA MARCHE - ANCONA 

Abiti uomo con gilef 

Calzoni uomo 

Giacche uomo 

Loden uomo 

Camicie uomo 

Impermeabili uomo 

Giacconi pelle uomo 

da L. 45.000 

» » 12.000 

» > 35.000 

> * 25.000 

* » 7.500 

» * 35.000 

» * 80.000 

Loden donna 
Gonne gran moda 
Paletot donna 
Maglieria uomo donna 
Impermeabili donna 
Giubbili pelle con 

intemo 
Calzoni velluto 

da L. 25.000 
» » 10.000 
» » 45.000 
* * 9.500 

» » 35.000 

• » 65.000 

» » 14.00C 

Tutto a prezzi sbalorditivi 

nei negozi 
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